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Campi da calcio a Decima 
 
A San Matteo della Decima sono cominciati i lavori per la realizzazione di 
due nuovi campi da calcio, che dal 2011 andranno a sostituire quello 
attuale nell’area ex-Veneta. 
 
A San Matteo della Decima sono cominciati i lavori per la realizzazione di due 
nuovi campi da calcio, nella zona di via Fossetta e via Arginino, che andranno a 
sostituire quello attuale nell’area ex-Veneta. Il nuovo impianto sportivo viene 
infatti realizzato per conto del Comune a seguito della cessione del vecchio 
campo da calcio, la cui area sarà invece destinata ad appartamenti, uffici ed 
esercizi commerciali.  
Oltre a due nuovi campi da calcio, uno per gli allenamenti e uno per disputare le 
partite, l’impianto sarà dotato di spogliatoi per quattro squadre, di una tribuna 
di 400 posti totali di cui 200 coperti, di una zona ristoro con bar e ristorante e 
di un parcheggio. 
Se le condizioni meteorologiche permetteranno di proseguire i lavori senza 
sosta, il nuovo campo da calcio sarà utilizzabile per il tradizionale torneo delle 
Compagnie a giugno 2011. 
“La realizzazione di quest'opera – dichiara il sindaco Renato Mazzuca- 
testimonia la grande attenzione che l’amministrazione pone, nonostante la crisi, 
al tema della vivibilità cittadina sia a Persiceto che a Decima. In particolare i 
questi nuovi campi si inseriscono in un progetto più ampio di riqualificazione 
urbana della frazione di Decima che vedono la realizzazione di una nuova scuola, 
la ristrutturazione di via Cento, il rifacimento del canale e una nuova piazza”. 
 
Alcuni dati tecnici: 
Tribuna: 400 posti totali di cui 200 coperti 
1° fabbricato: 4 spogliatoi per 15 atleti cadauno+ servizi igienici 
2 spogliatoi per arbitri + servizi igienici, un magazzino, un ufficio e due depositi 
2°fabbricato: deposito attrezzature 
3° fabbricato: ufficio 
biglietteria bar con servizi 
servizi igienici per il pubblico 
 

05.08.10 
Lorenza Govoni 
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Tutti al Planetario di Persiceto 

con il naso all’insù 
Martedì 10 agosto il Planetario di Persiceto (sezione del locale Museo 
del Cielo e della Terra) ha promosso una serata ad ingresso gratuito 
per l’osservazione del fenomeno delle “stelle cadenti”: oltre 300 
persone sono arrivate, armate di plaid, sacchi a pelo e felpe per 
godersi il fantastico spettacolo celeste.  

La struttura rimarrà aperta fino a venerdì 13 agosto con ingresso libero 
dalle ore 21 in poi (non occorre prenotazione). Questo delle stelle cadenti 
è ormai un appuntamento consolidato, che si ripete ogni anno con 
crescente successo di pubblico. In queste particolari serate da tutta la 
provincia bolognese arrivano centinaia di persone: famiglie con bambini, 
comitive di ragazzi, romantiche coppiette e appassionati del cielo di tutte 
le età. L’organizzazione delle serate è a cura del Gruppo Astrofili di 
Persiceto, lo stesso che durante l’anno promuove l’apertura 
dell’osservatorio tutti i martedì e venerdì sera dalle ore 21 alle 23.  

Il Planetario 

Il Planetario di San Giovanni in Persiceto, sezione del locale Museo del 
Cielo e della Terra, è dotato di un soffitto-schermo a cupola semisferica 
del diametro di 9,1 metri (su cui uno speciale proiettore riproduce circa 
1500 "stelle") e corredato di cinquanta comode poltrone. Con veri e propri 
spettacoli del cielo, si rendono immediatamente comprensibili argomenti 
difficilmente assimilabili teoricamente.  

Il complesso di Persiceto permette diverse osservazioni virtuali: stelle 
luminose fino alla quarta magnitudine, visione del cielo dal polo nord 
all'equatore, precessione degli equinozi, fasi della Luna, spostamento del 
Sole attraverso le costellazioni dello zodiaco, posizione dei pianeti…  

Il planetario è collegato con il telescopio dell'adiacente osservatorio 
astronomico. Una telecamera permette di osservare sulla cupola-schermo 
oggetti reali del cielo: Luna, Sole, pianeti, stelle, galassie e nebulose. 
Particolarmente spettacolare sarà osservare le macchie solari attraverso 
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l'eliostato, uno strumento costituito da una serie di specchi in grado di 
proiettare l'immagine del sole su un tavolino e rende quindi agevole 
l'osservazione solare in tutta sicurezza, compresa la simulazione di un 
eclisse. Le stelle non vi saranno mai sembrate così vicine.  

Leggere il cielo  

Inoltre, nelle adiacenze del Planetario, c’è una stazione meteorologica 
operativa con sensori di direzione e velocità del vento, misuratori di 
piovosità, pressione, temperatura e umidità dell'aria. Tutti gli strumenti 
per leggere il cielo sono visitabili nel prato intorno all'osservatorio. Quali 
sono i nomi dei venti? Cercate dietro all'osservatorio  

Meteoriti: il cielo cade sulla Terra  

Al primo piano del planetario le importanti collezioni naturalistiche 
completano i percorsi di storia naturale: la collezione di meteoriti più 
importante d'Italia (oltre 400 esemplari provenienti da altrettante 
località), la raccolta di fulgoriti e quella di minerali fluorescenti e delle 
rocce dell'Emilia Romagna. Sono poi presenti numerose sezioni d'albero in 
cui è possibile osservare gli effetti del clima sugli anelli di accrescimento 
e reperti provenienti dalla zona di Tunguska. Alcune delle tante meteoriti 
del museo poterebbero raccontare storie incredibili: una proviene dal 
pianeta Marte, un'altra venne usata dall'uomo preistorico per farne un 
pestello.  

6.10.2010 

Lorenza Govoni 
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L’anno dei Gandolfi: da New York a 
Decima con musica e pittura 

 
Sabato 14 agosto la manifestazione culturale estiva “Un paese 
all’opera”, che porta l’opera lirica a San Matteo della Decima, 
festeggia i dieci anni e si prepara ad una serata davvero speciale, 
ambientata nel suggestivo contesto di Villa Fontana, la dimora storica 
del 1500 che diede i natali ai fratelli Gandolfi, pittori del ‘700 i cui 
dipinti sono stati recentemente messi all’asta newyorkese di Christie’s 
a circa 3 milioni di euro. Presso Villa Fontana sabato 14 agosto oltre 
all’opera lirica “I pagliacci” di Ruggero Leoncavallo si terrà infatti una 
mostra di incisioni dei celebri pittori. 
 
La manifestazione culturale estiva “Un paese all’opera”, promossa dal 
Comune di San Giovanni in Persiceto e dall’associazione musicale 
“Settimadiminuita” in collaborazione con l’associazione Turistica Pro Loco, 
la Provincia di Bologna e la Regione Emilia Romagna e realizzata con il 
contributo di numerosi sponsor, festeggia quest’anno la decima edizione e 
lo fa con un’edizione speciale che unisce la musica all’arte, rendendo 
omaggio al territorio e ai fratelli Gandolfi, i pittori originari di Decima e 
recentemente consacrati alla Christie’s di New York (il dipinto di medie 
dimensioni di Gaetano Gandolfi dal titolo “Diana e Callisto” è stato 
venduto ad oltre 3 milioni di euro).  
Sabato 14 agosto alle ore 21.15 presso la dimora storica Villa Fontana 
a San Matteo della Decima, si terrà il dramma in un prologo e due atti 
“Pagliacci” di Ruggero Leoncavallo e a seguire un medley di musiche e 
immagini delle passate edizioni di “Un paese all’Opera”. La regia è firmata 
da Carlo Emilio Lerici e Sabrina Lucido e sul palco si succederanno Luisa 
Ciciriello nei panni di Nedda, Enrico Nenci in quelli di Canio, Marzio Giossi 
sarà Tonio, Leonardo Alaimo Peppe e Omar Camata Silvio. L’opera sarà 
diretta dal maestro concertatore e direttore Morena Malaguti e sarà 
accompagnata dall’Orchestra Sinfonica dei Colli Morenici. 
E in onore dei fratelli Gandolfi dalle ore 10 presso Villa Fontana saranno 
esposte alcune incisioni di Ubaldo, Gaetano e Mauro Gandolfi, provenienti 
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dalla collezione di Alberto e Sandra Alberghini, oltre ad una mostra di 
violini e tele dipinte. 
“A dieci anni dalla partenza - racconta Morena Malaguti, direttore 
d’orchestra e presidente dell’associazione Settimadiminuita - possiamo 
dire di aver vinto la “scommessa”. Volevamo far sì che la musica e l’opera 
lirica non rimanessero reclusi nello spazio teatrale tradizionale, volevamo 
riportare alla comunità un’esperienza musicale che sembrava appartenere 
solo al passato e volevamo valorizzare il territorio e i suoi tesori, come 
appunto Villa Fontana e i fratelli Gandolfi”.  
Fin dalla prima edizione l’iniziativa ha visto la partecipazione attiva dei 
cittadini, che hanno la possibilità di contribuire praticamente 
all’allestimento o di fare da comparse sul palco al fianco di artisti 
professionisti. L’associazione Settimadiminuita coinvolge direttamente gli 
interessati all’inizio di agosto, organizzando dei laboratori di movimento 
creativo, regia, scenografia, pittura e creazione di oggetti di scena rivolti 
soprattutto ai più piccoli. “Quest’anno -spiega Morena- i laboratori di Un 
Paese all’Opera sono stati inseriti all’interno di un importante progetto 
musicale svedese, La macchina della pace. La proposta è arrivata dalla 
città di Umea, che mette al centro del proprio intervento in ambito 
musicale il lavoro con i bambini, e ha come obiettivo la realizzazione di 
un’opera lirica per il 2014, anno in cui la città sarà capitale della cultura 
europea.”  
 
Come arrivare 
Per raggiungere Villa Fontana da Persiceto ci si sposta verso la frazione 
di San Matteo della Decima e quindi dalla strada provinciale 255 (via 
Cento) si svolta a fianco della trattoria “Piccola Venezia” in via Fontana. 
Nelle immediate vicinanze della Villa si trova un parcheggio custodito a 
pagamento - € 2,00 (500 posti). Dal Centro Civico di Decima sarà 
comunque disponibile un servizio navetta gratuito a partire dalle 18 
(ultimo viaggio verso Villa Fontana ore 20). Lo stesso servizio sarà 
disponibile per il ritorno da Villa Fontana a Decima. Da San Giovanni 
partirà un unico pullman gratuito alle ore 19.15, offerto dalla Bocciofila 
Persicetana. Info e prenotazioni: tel. 051.821576 
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NOTE STORICHE 
 

Palazzo Fontana 
Villa Aldrovandi Marescotti, conosciuta ai più come Villa Fontana, fu 
costruita nel XVI secolo e appartenne, insieme all’omonima antica tenuta, 
alla casa senatoria dei conti Marescotti; si susseguirono diversi 
proprietari, dai sen. Aldrovandi, al conte Pasi, al marchese Grimaldi di 
Genova, al marchese Raffaele De Ferrari, al principe don Antonio 
D’Orleans, quindi al duca di Montpensier, poi al marchese Omar Talon ed 
infine a Donna Costanza Bonora.  
Attualmente il palazzo è in corso di ristrutturazione. 
Il toponimo “Fontana” sembra sia derivato dalla presenza, presso 
l’omonimo palazzo, di un pozzo costruito su di una “polla” sorgiva, ricca di 
acque purissime. 
 
Ubaldo e Gaetano Gandolfi 
Al Palazzo Fontana sono nati Ubaldo e Gaetano Gandolfi, eminenti pittori 
del ‘700, figli del fattore di casa Ranuzzi. 
 
Ubaldo Gandolfi (San Matteo della Decima 1728 – Ravenna 1781) 
ricevette dai suoi maestri (Graziani, Celli, Toselli) una formazione 
pittorica aderente ai principi Dell’Accademia Clementina di Bologna. 
Soggiornò anch’egli, come il fratello Gaetano, un anno a Venezia e la sua 
pittura risentirà, in seguito, dell’influsso dei pittori veneti (Piazzetta, 
Tiepolo). 
 
Gaetano Gandolfi (San Matteo della Decima 1732 – Bologna 1802) come 
Ubaldo frequentò l’Accademia Clementina di Bologna, ma su di lui 
l’influenza determinante fu esercitata dal fratello. Nel 1760 trascorse un 
anno a Venezia, dove ebbe modo di studiare le opere del Tiepolo e di altri 
pittori veneti. Viaggiò anche in Inghilterra ma tornato a Bologna realizzò 
affreschi e tele in varie chiese e conventi di Bologna. La sua fama, dopo 
l’esperienza veneta, accrebbe tanto che le sue prestazioni pittoriche 
vennero richieste in varie città d’Italia.  
 



 
COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO 
 

 

Mauro Gandolfi (Bologna, 1764-1834) figlio ed allievo di Gaetano, 
dimostrò presto un'indole vivace e ribelle. A soli sedici anni lasciò la 
famiglia e partì per la Francia. Tornato a Bologna nel 1785 incominciò a 
frequentare l'Accademia Clementina, affinando le conoscenze tecniche 
cui il padre lo aveva avviato. Riportò numerosi premi e fu nominato 
“professore di figura” dal 1794 al 1797. Nel frattempo aiutava il padre, 
pittore affermato e oberato da commissioni, lavorando nel suo atelier ed 
era attivo in modo autonomo come pittore, disegnatore, miniaturista ed 
incisore, passioni coltivate fin dal soggiorno francese. 
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Ferragosto insieme 
 
Domenica 15 agosto dalle ore 10 presso il Centro sportivo in via 
Castelfranco torna l’iniziativa “Ferragosto insieme”, promossa da Auser, 
Spi-Cgil e Centro sociale “La stalla”: tutti gli anziani e i pensionati sono 
invitati a trascorrere insieme una giornata di festa con musica, giochi e 
divertimento assicurato.  
Per il pranzo è necessario prenotarsi entro martedì 10 agosto. È 
possibile prenotare anche il trasporto per chi non sa come raggiungere la 
festa.  
Prenotazioni presso Camera del Lavoro di Persiceto (tel. 051.821155) e di 
Decima (tel. 051.6817388) dalle ore 9 alle 12, chiedendo dello Spi o 
dell'Auser. 
 

11.08.2010 
Lorenza Govoni 



 
COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO 
 

 

 

L’anno dei Gandolfi: da New York 
a Decima con musica e pittura  

Sabato 14 agosto la manifestazione culturale estiva “Un paese all’opera”, che 
porta l’opera lirica nella verde campagna di San Matteo della Decima (frazione di 
Persiceto), festeggia i dieci anni e si prepara ad una serata davvero speciale, 
ambientata nel suggestivo contesto di Villa Fontana, la dimora storica che diede i 
natali ai fratelli Gandolfi, pittori del ‘700 i cui dipinti sono stati recentemente 
messi all’asta newyorkese di Christie’s a circa 3 milioni di euro. Presso Villa 
Fontana sabato 14 agosto oltre all’opera lirica “I pagliacci” di Ruggero 
Leoncavallo si terrà infatti una mostra di incisioni dei celebri pittori.  
 
La manifestazione culturale estiva “Un paese all’opera”, promossa dal Comune di San 
Giovanni in Persiceto e dall’associazione musicale “Settimadiminuita” in collaborazione 
con l’associazione Turistica Pro Loco, la Provincia di Bologna e la Regione Emilia 
Romagna, festeggia quest’anno il decimo anniversario e lo fa con un’edizione speciale 
che unisce la musica all’arte, rendendo omaggio al territorio e ai fratelli Gandolfi, i 
pittori originari di San Matteo della Decima e recentemente consacrati alla Christie’s 
di New York (il dipinto di medie dimensioni di Gaetano Gandolfi dal titolo “Diana e 
Callisto” è stato venduto ad oltre 3 milioni di euro).  
Sabato 14 agosto alle ore 21.15 presso la dimora storica Villa Fontana a San 
Matteo della Decima, si terrà il dramma in un prologo e due atti “Pagliacci” di Ruggero 
Leoncavallo e a seguire concerto dei musiche e immagini delle passate edizioni di “Un 
paese all’Opera”. La regia è firmata da Carlo Emilio Lerici e Sabrina Lucido e sul palco 
si succederanno Luisa Ciciriello nei panni di Nedda, Enrico Nenci in quelli di Canio, 
Marzio Giossi sarà Tonio, Leonardo Alaimo Peppe e Omar Camata Silvio. L’opera sarà 
diretta dal maestro concertatore e direttore Morena Malaguti e sarà accompagnata 
dall’Orchestra Sinfonica dei Colli Morenici. 
E in onore dei fratelli Gandolfi dalle ore 10 presso Villa Fontana saranno esposte 
alcune incisioni di Ubaldo, Gaetano e Mauro Gandolfi, provenienti dalla collezione di 
Alberto e Sandra Alberghini e due studi anatomici di Ubaldo e Gaetano gentilmente 
concessi da Fabrizio Malaguti. Il connubio fra arte e musica prosegue poi anche 
nell'allestimento dei violini dipinti d'autore di Ezia Di Labio, realizzati secondo la 
tradizione della Scuola di Liuteria Artistica Bolognese.  
“A dieci anni dalla partenza - racconta Morena Malaguti, direttore d’orchestra e 
presidente dell’associazione Settimadiminuita - possiamo dire di aver vinto la 
“scommessa”. Volevamo far sì che la musica e l’opera lirica non rimanessero reclusi 
nello spazio teatrale tradizionale, volevamo riportare alla comunità un’esperienza 
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musicale che sembrava appartenere solo al passato e volevamo valorizzare il territorio 
e i suoi tesori, come appunto Villa Fontana e i fratelli Gandolfi”.  
Fin dalla prima edizione l’iniziativa ha visto la partecipazione attiva dei cittadini, che 
hanno la possibilità di contribuire praticamente all’allestimento o di fare da comparse 
sul palco al fianco di artisti professionisti. L’associazione Settimadiminuita coinvolge 
direttamente gli interessati all’inizio di agosto, organizzando dei laboratori di 
movimento creativo, regia, scenografia, pittura e creazione di oggetti di scena rivolti 
soprattutto ai più piccoli. “Quest’anno -spiega Morena- i laboratori di Un Paese 
all’Opera sono stati inseriti all’interno di un importante progetto musicale svedese, La 
macchina della pace. La proposta è arrivata dalla città di Umea, che mette al centro 
del proprio intervento in ambito musicale il lavoro con i bambini, e ha come obiettivo la 
realizzazione di un’opera lirica per il 2014, anno in cui la città sarà capitale della 
cultura europea.” 
  
Come arrivare  
Per raggiungere Villa Fontana da San Giovanni in Persiceto (Bo) ci si sposta verso la 
frazione di San Matteo della Decima e quindi dalla strada provinciale 255 (via Cento) 
si svolta a fianco della trattoria “Piccola Venezia” in via Fontana. Nelle immediate 
vicinanze della Villa si trova un parcheggio custodito a pagamento - € 2.00 (500 posti). 
Dal Centro Civico di Decima sarà comunque disponibile un servizio navetta gratuito a 
partire dalle 18 (ultimo viaggio verso Villa Fontana ore 20). Lo stesso servizio sarà 
disponibile per il ritorno da Villa Fontana a Decima. Da San Giovanni partirà un unico 
pullman gratuito alle ore 19.15, offerto dalla Bocciofila Persicetana. Info e 
prenotazioni: tel. 051.821576  
  
NOTE STORICHE 
  
Palazzo Fontana  
Villa Aldrovandi Marescotti, meglio conosciuta come Villa Fontana, fu costruita nel 
XVI secolo e appartenne, insieme all’omonima antica tenuta, alla casa senatoria dei 
conti Marescotti; si susseguirono diversi proprietari, dai sen. Aldrovandi, al conte 
Pasi, al marchese Grimaldi di Genova, al marchese Raffaele De Ferrari, al principe don 
Antonio D’Orleans, quindi al duca di Montpensier, poi al marchese Omar Talon ed 
infine a Donna Costanza Bonora.  
Attualmente il palazzo è in corso di ristrutturazione. 
Il toponimo “Fontana” sembra sia derivato dalla presenza, presso l’omonimo palazzo, di 
un pozzo costruito su di una “polla” sorgiva, ricca di acque purissime. 
 
I Gandolfi  
Al Palazzo Fontana sono nati Ubaldo e Gaetano Gandolfi, eminenti pittori del ‘700, figli 
del fattore di casa Ranuzzi. 
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Ubaldo Gandolfi (San Matteo della Decima 1728 – Ravenna 1781) ricevette dai suoi 
maestri (Graziani, Celli, Toselli) una formazione pittorica aderente ai principi 
Dell’Accademia Clementina di Bologna. Soggiornò anch’egli, come il fratello Gaetano, un 
anno a Venezia e la sua pittura risentirà, in seguito, dell’influsso dei pittori veneti 
(Piazzetta, Tiepolo). 
  
Gaetano Gandolfi (San Matteo della Decima 1732 – Bologna 1802) come Ubaldo 
frequentò l’Accademia Clementina di Bologna, ma su di lui l’influenza determinante fu 
esercitata dal fratello. Nel 1760 trascorse un anno a Venezia, dove ebbe modo di 
studiare le opere del Tiepolo e di altri pittori veneti. Viaggiò anche in Inghilterra ma 
tornato a Bologna realizzò affreschi e tele in varie chiese e conventi di Bologna. La 
sua fama, dopo l’esperienza veneta, accrebbe tanto che le sue prestazioni pittoriche 
vennero richieste in varie città d’Italia.  
  
Mauro Gandolfi (Bologna, 1764-1834) figlio ed allievo di Gaetano, dimostrò presto 
un'indole vivace e ribelle. A soli sedici anni lasciò la famiglia e partì per la Francia. 
Tornato a Bologna nel 1785 incominciò a frequentare l'Accademia Clementina, 
affinando le conoscenze tecniche cui il padre lo aveva avviato. Riportò numerosi premi 
e fu nominato “professore di figura” dal 1794 al 1797. Nel frattempo aiutava il padre, 
pittore affermato e oberato da commissioni, lavorando nel suo atelier ed era attivo in 
modo autonomo come pittore, disegnatore, miniaturista ed incisore, passioni coltivate 
fin dal soggiorno francese. 
 

12.08.2010 
Lorenza Govoni 
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Il centro Missionario in partenza per 
portare aiuti in Bielorussia 

 
Lunedì 16 agosto alle ore 18 in piazza del Popolo un piccolo pullman in partenza 
per la Bielorussia sosterà in piazza del Popolo per la presentazione della missione: 
portare a Silovici (paese che si trova a una trentina di km da Grodno, seconda 
città per grandezza della Bielorussia) attrezzature sportive e giocattoli per i 
bambini. Per l’occasione saranno presenti il Sindaco di Persiceto Renato Mazzuca 
e Don Marco Cristofori. 
 
Martedì 17 agosto quattro volontari del Centro Missionario Persicetano partiranno per 
la Bielorussia, per portare attrezzature sportive e giocattoli per completare 
l’allestimento dell’Oratorio Parrocchiale frequentato dai bambini della città di Silovici. 
Il giorno prima, lunedì 16 agosto alle ore 18 in piazza del Popolo il gruppo del Centro 
Missionario sosterà alle ore 18 nella centrale piazza del Popolo con il piccolo pullman 
carico di giochi e attrezzature sportive per presentare ai cittadini la loro missione di 
volontariato. Per l’occasione saranno presenti il Sindaco di Persiceto Renato Mazzuca 
e Don Marco Cristofori. 
Il gruppo del Centro missionario, che affronterà un viaggio di oltre 4500 km per la 
consegna del materiale, è composto da 2 volontari di Persiceto: Giovanni Martini e 
Sandro Casarini e 2 volontari di Decima: Marco Gallerani e la moglie Simonetta Pavan. 
“Il rapporto con questa terra – spiegano i volontari- è ormai consolidato da anni, 
abbiamo iniziato nel 2000 quando un gruppo andò per portare aiuti materiali e 
finanziari raccolti dal Centro Missionario e lo scorso anno, nel 2009, un altro gruppo si 
è recato all’inaugurazione della Chiesa che si trova a Subachi (a 3 km da Silovici) alla 
cui costruzione il Centro ha fortemente contribuito. Quest’anno oltre ai giochi 
porteremo anche un contributo finanziario per completare la realizzazione 
dell’impianto elettrico della Chiesa”. 
A Silovici il centro missionario ha contribuito infatti anche al Restauro della Chiesa: 
l’edificio che risale all’inizio del ‘900 per tanti anni era stato destinato a magazzino di 
granaglie e ricovero attrezzi. 
“Il centro Missionario – ricordano i volontari- è molto attivo, sta seguendo infatti 
oltre 30 progetti missionari di solidarietà in vari paesi di tutto il mondo (aiuti mirati e 
concreti e assistenza diretta per contrastare fame, malattia abbandono, solitudine, 
disperazione), ma per sostenere tutte queste attività c’è bisogno di aiuto. Chi volesse 
rendersi disponibile anche solo per alcune ore al giorno sarà il benvenuto!”  
 

13.08.2010 
 Lorenza Govoni 
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Donare sangue è importante:  

anche la Giunta di Persiceto dà l’esempio 
 

 
“Donare sangue è un’azione semplice ma importantissima, una scelta di altruismo e 
impegno concreto. Le associazioni di volontariato sono attive da tempo sul territorio 
con sforzi sia umani che economici affinché venga garantita la scorta di sangue 
necessaria per far fronte alle necessità degli ospedali, ma ciò non sarebbe possibile 
senza l’adesione dei cittadini. Le donazioni purtroppo sono in calo, soprattutto nel 
periodo estivo, ed è quindi necessario stimolare maggiormente tutti quanti a questa 
scelta di solidarietà. 
L’amministrazione comunale condivide l’impegno delle associazioni e sostiene le loro 
iniziative di sensibilizzazione, ma vogliamo fare di più. Come ho già dichiarato a 
maggio, in occasione del 50° anniversario della fondazione dell’Avis di Decima, anche la 
Giunta del Comune di Persiceto vuole impegnarsi personalmente. Alcuni assessori sono 
già donatori di sangue, ma a settembre tutti, me compreso, faremo gli esami necessari 
e, con il via libera dei medici, diventeremo donatori ufficiali. In questo modo vogliamo 
invitare tutta la cittadinanza a fare una cosa giusta e doverosa.” 
 
Inaugurazione della scultura “Il Dono” di Marcello Magoni presso il “Parco donatori di 
vita” a San Matteo della Decima 

 
16.08.2010 

Ufficio Stampa 
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Alberi da abbattere 
 
Nelle prossime settimane verranno abbattuti alcuni alberi del 
territorio che presentano problemi di stabilità al fine di prevenire 
rischi alla pubblica incolumità derivanti da cadute di rami o degli 
alberi stessi. 
 
Nelle prossime settimane verranno abbattuti alcuni alberi del territorio 
per prevenire rischi alla pubblica incolumità derivanti da cadute di rami o 
degli alberi stessi.  
La valutazione effettuata da una ditta specializzata ha infatti evidenziato 
problemi di stabilità in 5 pioppi ibridi situati vicino al macero del parco 
Sacenti a Decima, 1 pioppo cipressino e 1 salice che si trovano presso 
l'area del cimitero delle Budrie, 1 tiglio presso le scuole elementari alle 
Budrie, 1 sofora japonica in circonvallazione Vittorio Veneto e 1 platano 
lungo via Cento. 
Per ulteriori informazioni: Ufficio Verde Pubblico, tel. 051.6812805.  
 
 
 

Ufficio Stampa 
20.08.10 
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A San Giovanni in Persiceto non sarà 
costruita nessuna centrale nucleare 

Il consiglio comunale ha deliberato (con 12 voti favorevoli e 7 contrari) una 
risoluzione sull’indisponibilità del territorio comunale per la costruzione di centrali 
nucleari a fronte del sostegno ad una conversione energetica sostenibile sul piano 
ambientale ed economico. 
 
Da luglio dello scorso anno con l’approvazione del cosiddetto “Ddl Sviluppo” il ritorno del 
nucleare in Italia è legge dello Stato. Questo provvedimento prevedeva che, entro 6 mesi 
dall’entrata in vigore della legge, il Governo emanasse la normativa per il ritorno 
all’energia nucleare nel nostro Paese e indicasse i siti per la localizzazione degli impianti di 
produzione di energia e di stoccaggio delle scorie ma al momento questi siti rimangono 
ignoti.  
A questo proposito il Gruppo Consiliare Democratico ha presentato una risoluzione 
sull’indisponibilità del territorio comunale per la costruzione di centrali nucleari a fronte 
del sostegno ad una conversione energetica sostenibile sul piano ambientale ed economico 
che è stata poi approvata (delibera n. 67 del 14/07/2010) dal Consiglio comunale con 12 
voti favorevoli e 7 contrari.  
Fra le motivazioni della risoluzione compaiono i dubbi sul nucleare come via per 
l’indipendenza energetica, il problema dello smaltimento dei rifiuti radioattivi, i lunghi 
tempi tecnici di realizzazione che porterebbero al sorgere di stabilimenti nuovi ma già 
tecnologicamente superati, l’avversione del popolo italiano al nucleare sancita dal 
referendum del 1987.  
Con tale risoluzione il consiglio comunale impegna il sindaco e la giunta “a ribadire 
l’indisponibilità del territorio comunale (come già deliberato dal Consiglio Comunale con 
atto n. 92 del 27/11/2008) a qualunque tipo di attività (produzione di elettricità, 
stoccaggio, trasporto, trasformazione) legata all’energia nucleare, inserendo questo punto 
all’interno della prima modifica possibile allo Statuto comunale e provvedendo ad adeguata 
segnaletica da abbinare a quella stradale di località” oltre “ad incentivare in primis 
politiche di risparmio energetico, ed in seguito di autosufficienza energetica da fonti 
rinnovabili presenti sul nostro territorio, quali solare, idrogeologico e recupero dalla 
produzione industriale e agroalimentare, come biogas e biomasse”. 
 

Gruppi Favorevoli contrari astenuti 
Democratico x   

Popolo della Libertà  x  
Lega Nord  x  

Rinnova Persiceto  x   
 

25.08.2010 
Lorenza Govoni 
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Pagliauca a Persiceto con  
“La mano del cuore” 

 
Venerdì 3 settembre dalle ore 17 presso il centro sportivo di via 
Castelfranco a Persiceto si terrà la quarta edizione del torneo “Zitè 
et San Zuan” organizzato dall’associazione culturale umanitaria “La 
mano del cuore”. Ospite d’onore il calciatore Gianluca Pagliuca. 
 
Il torneo vedrà scendere in campo 4 squadre formate dai dipendenti del 
Comune di San Giovanni in Persiceto, dell’Usl, delle Guardie Ecologiche 
Volontarie di Bologna e delle Forze dell’ordine. Oltre all’ormai consueta 
partecipazione del sindaco Renato Mazzuca in veste di portiere, la 
manifestazione quest’anno avrà come ospite d’onore l’ex giocatore 
Gianluca Pagliuca. Dopo la partita verrà messa all’asta una maglia donata 
dal persicetano Marco Belinelli, stella del basket Nbi, che ha 
recentemente giocato all’interno della nazionale italiana ai campionati 
mondiali. Al termine del torneo seguirà una cena a buffet il cui ricavato 
contribuirà al restauro di alcune statue del convento dei frati Cappuccini 
a L’Aquila, rovinate dal terremoto dello scorso anno. Partecipando alla 
missione di soccorso insieme alla Protezione civile di Bologna, la 
presidente dell’associazione “La mano del cuore” Martina Trombelli ha 
saputo dei grossi danni subiti dal convento Santa Chiara e ha preso 
accordi per aiutare i frati Cappuccini a restaurare le statue tanto care ai 
fedeli. Nonostante le molte restrizioni l’associazione è riuscita, grazie 
all’aiuto delle Guardie Ecologiche Volontarie, a portare fuori da L’Aquila 
cinque statue che ora si trovano a Bologna per il restauro. Chi fosse 
interessato a contribuire al restauro con una donazione può farlo 
attraverso il conto corrente postale n. 74292640 intestato 
all’associazione culturale umanitaria “La mano del Cuore” specificando 
nella causale “restauro delle statue”. Info e prenotazioni per la cena del 3 
settembre: tel. 3469584713. 

30.08.2010 
Lorenza Govoni 
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